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PREMESSA 
 

Al Campionato partecipano le Società che hanno acquisito il diritto di rimanere nel Campionato di Serie 

A2, le Società che sono retrocesse dal Campionato di Serie A, quelle che sono state promosse dal 

campionato di Promozione - Prima Categoria, nonché le Società che hanno usufruito dell’Istituto della 

“Cessione del Titolo”. E’ consentito abbinare alla squadra il nome dello sponsor. 

Il campionato ha inizio nel mese di Ottobre 2019 e si conclude entro il mese di Aprile2020. 

L'adesione al campionato è volontaria; la quota d'iscrizione, fissata dal Consiglio Federale in Euro 

1.500,00, deve essere versata tramite bonifico bancario IT95A0306903214100000013845 intestato 

alla F.I.B. - Roma, indicando nella causale - iscrizione al campionato di Serie A2 Raffa otramite 

pagamento elettronico come da modalità presenti sul sistema WSM. Copia dell’avvenuto 

pagamento, deve pervenire, al Comitato Tecnico Federale Unitario (di seguito indicato C.T.F.U., email 

tecnico@federbocce.it), entro il 24 agostoantecedente all’anno sportivo a cui si riferisce. Per le Società 

che usufruiscono “dell’Istituto del Prestito” la relativa tassa, pari ad Euro 100,00   per ogni prestito, e 

fino ad un massimo di 2 Atleti, dovrà essere versata tramite bonifico bancario con codice IBAN  

IT95A0306903214100000013845intestato alla F.I.B. – Roma indicando nella causale prestito 

Atleta…………………………………….; o tramite pagamento elettronico come da modalità 

presenti sul sistema WSM. Copia dell’avvenuto pagamento dovrà pervenire al C.T.F.U. prima 

dell’inizio del Campionato a: (e-mail tecnico@federbocce.it). 

Per quanto non contemplato nel presente regolamento, valgono le Disposizioni Tecniche ed il 

Regolamento Tecnico di Gioco Internazionale Punto Raffa Volo - Versione Italia. 

Tutti gli incontri dovranno svolgersi con pallini “No Fly” che dovranno essere messi a 

disposizione dalla Società che ospita l’incontro. 

mailto:tecnico@federbocce.it
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1. NORME GENERALI  

 

1.1 Le Società aventi diritto possono iscriversi al Campionato di Serie A2, soltanto con una squadra. 

 

1.2 Il Campionato di Serie A2 si articola in Quattro Gironi (all’italiana) composti da 8 Società ciascuno, 

con incontri d’andata e ritorno, come da calendario. 

 

Le prime classificate di ciascun girone acquisiscono il diritto di disputare i play off per la 

promozione in serie A.  

 

Qualora al termine dei gironi vi siano due o più squadre a pari punti, per determinare la 

classifica verranno presi in considerazione i seguenti criteri:  

a)  Più Set vinti negli incontri diretti; 

b)  Migliore differenza tra i punti fatti e quelli subiti negli incontri diretti; 

  c)   Maggior utilizzo dell’Atleta Under 18 abilitato in categoria A e dell’atleta di categoria A 

(Under 21) impiegato in almeno n°5 turni di Campionato; 

  d)  Più Set vinti nel corso dell’intero campionato; 

  e)   Migliore differenza tra il totale dei punti fatti e quelli subiti nell’intero Campionato. 

 

 Vengono promosse in serie A due squadre, pertanto al termine dei rispettivi gironi sarà 

necessario effettuare un turno di play off nel modo seguente: 

 

- le quattro società vincitrici dei rispettivi gironi saranno abbinate tra di loro per sorteggio (da 

effettuarsi a cura del C.T.F.U.) e disputeranno un turno di andata e ritorno presso i propri 

impianti, le due Società vincenti il turno di play off verranno promosse in Serie A.    

  Al momento del sorteggio per l’abbinamento delle squadre che si contenderanno la promozione 

alla serie A, sarà anche sorteggiata la Società che giocherà il turno di andata in casa. 

 

             Vengono retrocesse nel Campionato di Promozione di Prima Categoria otto squadre:  

- Le ultime classificate dei rispettivi gironi (quattro squadre) 

- Turno di play out (andata e ritorno) da disputare tra la penultima e la terzultima classificata 

di ciascun girone. Qualora tra le due società, al termine del campionato, ci sia una differenza 

maggiore di tre punti, la penultima retrocederà senza disputare i play out. Il turno di andata 

dei play out si disputerà in casa della penultima classificata. 

- Nel caso in un girone vi siano più squadre con gli stessi punti, per determinare la classifica, 

varranno i criteri sopra indicati. 

 

1.3 Prima dell'inizio del campionato e comunque non oltre il 30 Agosto c.a., le Società iscritte devono 

comunicare al Comitato Tecnico Federale Unitario - Settore Raffa (C.T.F.U.) i seguenti dati: 

- denominazione assunta nel campionato; 

- cognome nome dell'Allenatore e numero di tessera F.I.B.; 

- cognome nome del vice Allenatore e numero di tessera F.I.B. (il vice Allenatore può sostituire 

l’Allenatore in qualsiasi incontro); 

- elenco nominativo (cognome e nome) dei giocatori che compongono la rosa con l’indicazione della 

categoria e numero di tessera F.I.B., (con un massimo di 15 nominativi). 

- Foto della squadra 
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La rosa dei giocatori può essere composta da atleti di categoria A1, A, e Under 18 abilitati alla categoria 

A. 

Per quanto riguarda l’utilizzo “dell’Istituto del Prestito” valgono, integralmente, le stesse disposizioni 

concernenti il Campionato di Serie “A”.  

 

E’ consentito agli atleti già iscritti nella rosa di una squadra partecipante ai Campionati di Serie 

A e A2 andare in prestito presso altra Società che intenda partecipare ai Campionati di 

Promozione per Società, purché:   

1. l’atleta in prestito non abbia mai preso parte ad alcun incontro di campionato; 

2. Il Campionato di Promozione per il quale si richiede il prestito non sia già iniziato. 

 

E’ consentito integrare la rosa della formazione delle società partecipanti ai Campionati di serie A 

e A2 con tesserati della propria società in qualsiasi momento del Campionato a condizione che gli 

stessi atleti risultino tesserati della medesima società prima dell’inizio del Campionato. 

 

Alla Società che utilizzerà l’Atleta Under 18 abilitato alla categoria A o atleti di categoria (Under21) 

verrà riconosciuto un incentivo pari a € 50,00 per incontro. Al fine di poter beneficiare 

dell’incentivo, gli atleti sopra citati dovranno disputare un set completo, (la sostituzione durante il 

set con altra tipologia di atleta non dà diritto all’incentivo). Qualora l’atleta Under 18 abilitato alla 

categoria A o l’atleta di categoria A (Under 21) disputino più set, il contributo sarà massimo di euro 

50,00. Qualora la Società impegni nell’incontro due o più atleti di pari categorie, con le modalità 

sopra descritte, il contributo sarà massimo di euro 100,00. 

 

Il C.T.F.U. rilascia il certificato d'iscrizione con i dati della Società, dell'Allenatore, del vice Allenatore  

e dei giocatori segnalati. In caso di necessità è possibile integrare la lista degli atleti solo nel periodo che 

va dal 02 al 09 Gennaio; la richiesta deve pervenire al C.T.F.U., il quale emetterà il nuovo certificato di 

squadra. 

Il certificato deve essere in possesso della squadra e messo a disposizione del Direttore di incontro.   

Non è consentito iscrivere atleti già indicati in altre rose di un campionato di Serie. 

Gli atleti indicati nella rosa del campionato di Serie non possono giocare, nello stesso anno sportivo, nel 

campionato di Promozione. E’ possibile usufruire dell’istituto del prestito solo ed esclusivamente per il 

Campionato in oggetto, per un massimo di due atleti, da richiedere prima dell’inizio del Campionato. 

1.4 L'Allenatore deve essere un tecnico tesserato alla F.I.B., in possesso della qualifica di Allenatore o 

di Istruttore Tecnico e deve essere regolarmente iscritto nell’apposito Albo, non ha vincolo di 

Società né di Comitato e può essere sostituito durante il campionato. Se esonerato può essere 

chiamato a rappresentare un’altra Società anche a campionato già iniziato. 

Il Vice-Allenatore deve essere un tecnico tesserato alla F.I.B., in possesso della qualifica di 

Allenatore o di Istruttore Tecnico e deve essere regolarmente iscritto nell’apposito Albo, non ha 

vincolo di Società né di Comitato e può essere sostituito durante il campionato. Se esonerato può 

essere chiamato a rappresentare un’altra Società anche a campionato già iniziato. 

1.5 Il calendario del Campionato è predisposto ed emanato dal C.T.F.U., previa determina del Presidente 

Federale. 

1.6 Il C.T.F.U. è l’organo competente dello svolgimento del Campionato. Il calendario è 

immodificabile e può essere variato solo su determina del Presidente Federale. 

1.7 L’A.I.A.B. designerà per ogni incontro la terna arbitrale composta da un Direttore d'incontro, iscritto 

nei ruoli regionali, nazionali e/o internazionali e da due Arbitri. Le spettanze sono regolarizzate dalla 

Segreteria Nazionale F.I.B. 

  1.8 La squadra è composta da: 1 Dirigente di Società, 1 Allenatore (non giocatore), complessivamente 

n. 6 giocatori di Categoria A1, A e massimo due atleti Under 18 abilitati alla categoria A.   

Il Dirigente può essere anche un atleta presente nel certificato di squadra di cui al punto 1.3. Nel caso di 

utilizzo come Dirigente lo stesso non può essere impiegato come atleta. 

La squadra risulta incompleta quando durante un incontro non sono presenti: 

-   il Dirigente o l'Allenatore; 

-   minimo quattro atleti. 
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Per due incontri dell'intero campionato è consentita la sostituzione del Dirigente o dell'Allenatore con 

uno dei sei atleti che compongono la squadra; la sostituzione impedisce all’atleta designato di giocare, 

pertanto la squadra dovrà effettuare l’intero incontro con i rimanenti atleti.  

Ogni squadra sarà dotata di cartoncini colorati da consegnare all’arbitro dell’incontro, nelle seguenti 

occasioni: 

Time out (Bianco); 

Visione del gioco; (Verde); 

Sostituzione atleta (Rosso). 

 

 

 

 

1.9 Ogni incontro comprende otto set con formazioni obbligatorie; I set devono seguire il seguente ordine 

cronologico:  

 

 

PRIMO TURNO 

Campo  Y          Terna    1 set agli 8 punti  

Campo  X          Individuale   1 set agli 8 punti 

A seguire:  

Campo  Y          Individuale  1 set agli 8 punti  

Campo  X          Individuale   1 set agli 8 punti 

 

SECONDO TURNO 

 

Campo  Y Coppia              2 set agli 8 punti 

 

Campo  X Coppia              2 set agli 8 punti 

 

 

 

         Per ogni incontro verranno assegnati punti in classifica come segue: 

 

Punti  3 per un maggior numero di vittorie sul totale dei set;   

Punti  1 per un ugual numero di vittorie sul totale dei set; 

Punti  0 per un minor numero di vittorie sul totale dei set. 

 

1.10 Ogni set vinto corrisponde ad un punto. Al termine dell’incontro la società che avrà vinto il maggior 

numero di set (5 o più), sarà la vincitrice dell’incontro.  

 

 

ESEMPIO DI UNA PARTITA 

 

Le due formazioni iniziano la partita tenendo conto di quanto previsto dal Regolamento Tecnico di 

Gioco internazionale - Versione Italia. Il sorteggio del pallino o della testata viene effettuato alla 

presenza dei capitani delle squadre, sia all’inizio del primo turno di gioco, sia all’inizio del secondo 

turno, ed è vincolante per le due formazioni in campo. 

La prima formazione che raggiunge 8 punti si aggiudica il set. 

L'arbitro posiziona subito il pallino sul punto di inizio partita, nella mezzeria opposta a quella ove è 

terminato il primo set, e dà inizio al secondo set facendo giocare la prima boccia alla formazione che 

non ha iniziato il primo set. 
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1.11  In tutti gli incontri la Società deve gareggiare con bocce di colore uguale, ma chiaramente diverso da 

quello dell'avversario. Mancando questo presupposto il Direttore d'incontro farà sostituire le bocce alla 

Società che gioca in casa, pena la perdita dell’incontro. 

 

1.12  Le Società che acquisiscono il diritto di partecipare al campionato di Serie A2 hanno la 

prelazione sull’iscrizione per l’anno sportivo successivo. Le Società che rinunciano a partecipare 

al Campionato di Serie A2, in assenza di una regolare certificazione che attesti l’avvenuta 

cessione del diritto sportivo ad altra Società (vedasi art. 7 del regolamento “Cessione dei diritti 

sportivi”) non potranno iscriversi, nello stesso anno sportivo, al Campionato di promozione 1^ 

categoria. Alle Società che cederanno il diritto sportivo sarà consentito iscriversi al campionato 

citato. 

 La carenza d’iscrizioni nel campionato di Serie A2 sarà compensata dalle società che hanno 

raggiunto la fase finale del Campionato di Promozione – 1^ categoria (in base all’ordine di 

classifica).  Per ulteriori eventuali esigenze di squadre, il C.T.F.U. potrà attingere ai vari gironi 

del campionato di Promozione - 1^ categoria. 

2. REGOLAMENTO TECNICO  

 

2.1Ciascun incontro si deve effettuare su due corsie attigue. La Società ospite ha diritto alla scelta della 

corsia sulla quale giocare la partita di terna. Le altre partite vengono effettuate come indicato al punto 

2.10. 

Le partite iniziano contemporaneamente dalle medesime testate. 

45 minuti prima dell'inizio dell'incontro è possibile effettuare una fase di riscaldamento della durata di 

15 minuti per Società. La Società che gioca in casa effettua il riscaldamento per prima. 

All’inizio di ogni fase di riscaldamento ed all’inizio di ogni turno la Società che ospita l’incontro deve 

provvedere a riordinare le corsie di gioco (passare il panno o attrezzatura similare).     

2.2  Previa richiesta dell'allenatore all'arbitro di partita è ammessa la sostituzione di due giocatori sia nel 

primo Turnoche nel secondo turno. La sostituzione deve avvenire al termine della giocata 

indipendentemente che la giocata sia valida o nullae prima che la squadra avente diritto abbia 

lanciatoil pallino. La sostituzione richiesta durante i tiri di prova non consenteall’atleta subentrante 

di effettuare gli stessi. Nello stesso turno un giocatore può gareggiare in due set a condizione che 

risulti impegnato nella stessa corsia di gioco, qualora sostituito nel primo set (sia del 1° turno che nel 

2° turno) non potrà giocare il secondo set. La norma non vale nel caso dei due set dove, a seguire nella 

stessa corsia di gioco, si disputeranno la terna e l’individuale, in questo caso un giocatore sostituito nel 

corso della partita della terna potrà essere utilizzato anche nel 2° set (individuale. Gli atleti che 

dovessero essere sostituiti negli incontri relativi al 1° turno, potranno essere impiegati negli incontri 

del 2° turno. 

2.3  In ogni set è data facoltà all'Allenatore di chiedere, all'Arbitro di partita, due interruzioni (time-out) di 

due minuti ciascuna, per consultarsi con i propri atleti impegnati in corsia. 

Durante il time-out, solo l’allenatore che lo ha richiesto, può entrare sulla corsia di gioco per consultarsi 

con i propri atleti impegnati in corsia; i componenti della squadra avversaria possono, nel contempo, 

recarsi presso la propria panchina. Il time-out può essere richiesto solo quando un proprio giocatore si 

accinge all'azione o quando la propria formazione ha diritto alla regola del vantaggio a seguito di una 

giocata della formazione avversaria. 

In ogni set sarà possibile visionare il gioco soltanto tre volte (della durata massimo di 1 minuto 

ciascuno), qualora sia presente un giocatore diversamente abile il tempo sarà di 90 secondi. 

Tra il primo e il secondo turno gli atleti che non sono stati utilizzati, hanno diritto ad un 

riscaldamento di 10 minuti.  

2.4 La Società ospitante deve rendere noto, almeno sette giorni prima dell'incontro, la sede e le   

caratteristichedell'impianto alla Società ospitata e deve garantire, alla stessa, la disponibilità per il mattino 

del sabato fissato per l'incontro, dalle ore 10.30 alle 12.00, delle due corsie di gioco attigue da impiegare 

nell’incontro, preventivamente indicate, unitamente alle corsie confinanti. Prima dell’inizio della prova 

corsie la società ospitante deve garantire la presenza di un suo rappresentante per l’eventuale verifica della 

scorrevolezza e del rimbalzo delle bocce sulle corsie di gioco, come indicato al punto 3.8, utilizzando lo 

strumento omologato F.I.B. messo a disposizione dalla stessa società ospitante. Al termine della verifica i 
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rappresentanti di entrambe le Società sottoscrivono l’apposito verbale Federale che certifica la prova 

effettuata, da mettere a disposizione del Direttore d’Incontro. 

Dalle ore 12,15 alle ore 13,00 la Società ospitante può utilizzare le corsie designate per l’incontro e le 

corsie confinanti per il riscaldamento.           

Non è consentito utilizzare corsie scoperte.  

2.5 Tutti gli incontri sono programmati per il sabato, con inizio alle ore 14,30 (eventuali deroghe 

all’orario di inizio degli incontri dovranno essere autorizzate dal C.T.F.U.. 

 

2.6 Le formazioni, per ogni partita, devono essere complete del numero dei giocatori prescritto. 

La mancata partecipazione delle Società agli incontri comporterà le seguenti penalità: 

 

 

Assenza di tutta la squadra o squadra incompleta 

Per ogni incontro (alla Società assente): 

- sanzione di €. 1.000,00; 

- penalizzazione di 3 punti in classifica; 

- tutti i set persi con il punteggio di 0-8 per un totale complessivo di 0-64. 

 

Alla Società presente vanno assegnati 3 punti in classifica.Le sanzioni pecuniarie a carico delle 

Società, come previsto dal presente regolamento e dalle disposizioni tecniche, devono 

essere documentate al Direttore dell’incontro successivo a quello durante il quale è 

avvenuto il fatto oggetto della sanzione. Il pagamento della sanzione deve essere prodotto 

tramite bonifico bancario IT95A0306903214100000013845 intestato F.I.B. - Via 

Vitorchiano 113 - 00189 Roma. 

- Nel caso di espulsione dell’allenatore, la squadra potrà continuare a giocare l’incontro, ma 

non potranno essere più richiesti “Time Out”. E’ concessa agli atleti in campo la visione del 

gioco ed al dirigente di società l’effettuazione di eventuali sostituzioni. In via successiva, 

l’Organo di Giustizia Federale, sulla base del referto del Direttore dell’incontro, sarà 

chiamato a formulare il provvedimento disciplinare da adottare nei confronti 

dell’Allenatore. 

- Nel caso di espulsione del Dirigente, e sulla base del relativo referto stilato dal Direttore 

dell’incontro, l’Organo Federale di cui sopra sarà chiamato a valutare e formulare i 

provvedimenti da adottare nei confronti dello stesso Dirigente. 

- Nel caso di espulsione del Dirigente e dell’allenatore, il Direttore dell’incontro decreterà 

chiuso l’incontro e attribuirà all’altra squadra la vittoria per 8 set 0 con punteggio di 64 a 0. 

 

La mancata partecipazione della squadra a due incontri comporta l'esclusione dal Campionato. 

In caso d'espulsione dal campo di uno o più giocatori della stessa formazione, per somma di 

ammonizioni e/o comportamento scorretto, la partita viene sospesa e la formazione che subisce 

l’espulsione perde il set ed il giocatore o i giocatori espulsi non possono più essere utilizzati nei 

set ancora da disputare, mentre per quanto riguarda i successivi incontri di Campionato sarà il 

Giudice Sportivo a valutare eventuali periodi di squalifica. Il set si intende perso con il punteggio 

di 0-8. 

Nel caso che l’espulsione riguardi due o più atleti delle due formazioni, la partita viene sospesa e 

non viene attribuito il punteggio. Qualora l’espulsione riguardi uno o più atleti del set conclusivo 

di coppia, il Direttore dichiara concluso l’incontro e valida il risultato acquisito dalle due società 

fino al penultimo set. 

 

2.7 Il Dirigente di Società responsabile della squadra, 15 minuti prima dell'inizio dell'incontro consegna al 

Direttore d'incontro, in busta chiusa, il foglio contenente: 
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- Cognome, nome e numero di tessera F.I.B. del dirigente; 

- Cognome, nome e numero di tessera F.I.B. degli atleti; 

- Cognome, nome e numero di tessera F.I.B. dell’allenatore o del vice allenatore. 

Il Dirigente di Società responsabile della squadra dovrà altresì presentare, 5 minuti prima dell'inizio 

dell'incontro, al direttore d’incontro, in busta chiusa, il foglio contenente: 

- La composizione delle formazioni che scenderanno in campo per il 1° turno ad eccezione 

dell’individualista che entrerà in campo a seguire la specialità terna. 

 

Gli atleti elencati nel foglio consegnato al Direttore d’incontro devono essere presenti alla chiamata in 

campo della partita per la quale sono stati designati. 

La Società ospite indica anche la corsia sulla quale si svolge l'incontro di terna. 

Al termine delle partite del 1° turno, il Dirigente di Società ha 5minuti di tempo per consegnare al 

Direttore d’incontro, in busta chiusa, la composizione delle formazioni che scenderanno in campo 

nelle partite del 2° turno. 

Consegnate le buste, le formazioni e le corsie di gioco non possono essere modificate. Da questo 

momento ogni variazione alle formazioni è da considerarsi sostituzione. Se la stessa viene effettuata 

dopo la chiamata in campo valgono le norme di cui al punto 3.2. 

 

  

2.8 Le partite devono essere disputate in impianti per l’alta prestazione o in impianti per 

l’attività agonistica (vedi regolamento impianti raffa).  

Dalle ore 13,00 alle ore 13,30, il Direttore d’incontro deve effettuare la verifica dell’idoneità, 

della scorrevolezza, del rimbalzo delle bocce sulle corsie di gioco, il peso, il diametro delle bocce 

ed il colore delle stesse con gli strumenti messi a disposizione dalla società ospitante. 

Il Direttore d'incontro, con suo giudizio insindacabile, può dichiarare inagibili i terreni di gioco 

e pertanto dichiara incontro perso alla squadra ospitante con il punteggio di punti 0-8 e 0-64. In 

occasione del controllo da parte dell’arbitro sul colore delle bocce, la società ha a disposizione 10 

minuti per la sostituzione delle stesse. Qualora la società sia sprovvista di uno degli strumenti 

previsti per la misurazione della prova di scorrevolezza dei campi, sarà applicata una sanzione 

di euro 250,00. 

 

2.9 Prima dello svolgimento di tutti gli incontri la Società ospitante deve provvedere a fornire al Direttore 

d’incontro gli strumenti necessari per le verifiche di cui al punto 2.7 ed allestire: 

- un tavolo per la terna arbitrale; 

- un tavolo per la stampa; 

- una panchina per ciascuna squadra. 

Su ciascuna panchina devono sedere esclusivamente: 

- il Dirigente della Società; 

- l'Allenatore; 

- i giocatori che prendono parte all’incontro, secondo l'elenco consegnato al Direttore d’incontro. 

La Società ospitante posiziona le attrezzature sopra elencate in modo da garantire alle persone che ne 

usufruiscono quanto segue: 

- ottima visibilità del gioco nelle due corsie; 

- accesso alle due corsie; 

- protezione dagli attrezzi di gioco e dal pubblico.  

Nei bocciodromi con più di due corsie i tavoli e le panchine possono essere posizionati all'interno di 

una corsia attigua non utilizzata.  

 

2.10 Al termine dell’incontro il Direttore deve inviare il risultato, a mezzo fax messo a disposizione dalla 

Società ospitante o per posta elettronica all'Ufficio Tecnico F.I.B. - di Roma, all’A.I.A.B. e 

all’Addetto Stampa della Specialità Raffaai recapiti indicati nella modulistica. 

  

2.11 Nel caso che, terminata la regular season, vi siano squadre con uguale punteggio, per stilare la 

classifica  

finale per l’accesso ai play off e ai play out si terrà conto, in successione, dei seguenti criteri 
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- Numero di set vinti negli incontri diretti; 

- Migliore differenza tra il totale dei punti fatti e quelli subiti negli incontri diretti; 

- Maggior utilizzo dell’Atleta Under 18 abilitato in categoria A e dell’atleta di categoria A                     

(Under 21) impiegato in almeno 5 turni di Campionato; 

- Miglior differenza tra il totale dei punti fatti e quelli subiti nell’intero Campionato; 

- Maggior numero di incontri vinti nell’intero Campionato. 

 

 

In caso di ulteriore parità si effettuerà uno spareggio, in campo neutro, secondo le indicazioni e 

disposizioni del C.T.F.U. 
 

2.12 Al termine del campionato di serie A2, per ciascun girone verranno assegnati i sotto elencati contributi 

di risultato: 

1^ Società classificata € 10.000,00 

2^ Società classificata €   5.000,00       

 

Dalla terza alla sesta società classificata verrà riconosciuto un contributo di € 2.000,00 (cadauna) 

 

Alle due squadre promesse in serie A verrà riconosciuto un premio aggiuntivo di € 2.000,00 

Premi agli atleti e di rappresentanza alle Società:  

1^ classificata  di ciascun girone 8 medaglievermeille + coppa; 

 

All’inizio del Campionato, ad ogni Società, viene riconosciuto un contributo di partecipazione  
pari a € 1.500,00. Per le Società delle isole, il contributo di partecipazione sarà di € 3.000,00. 

 

 

PRIMO TURNO PLAY OFF/OUT – PROGRAMMA 

 

Sabato…………….  

Incontri di andata dei play off tra le prime classificate del Campionato di Serie A2. Inizio 

dell’incontro sarà con gli orari e le modalità del Campionato di Serie. Il C.T.F.U. per sorteggio 

abbinerà le quattro società vincitrici dei rispettivi gironi che disputeranno un turno di andata e 

ritorno presso i propri impianti, le due società vincenti il turno di play off verranno promosse in 

Serie A.  In occasione del sorteggio per l’abbinamento delle squadre che si contenderanno la 

promozione alla serie A, sarà anche sorteggiata la società che giocherà il turno di andata in casa. 

 

Incontro di andata dei play out tra le penultime e le terzultime classificate, in casa della 

penultima classificata (per ulteriori informazioni vedi punto 1.2). 

 

Sabato……………….  

Incontri di ritorno dei play off dei Campionati di Serie A2. Incontro di ritorno con le stesse 

modalità dell’incontro di andata. In caso di parità di incontri vinti passerà il turno la squadra che si 

è aggiudicata il maggio numero di set. Nel caso in cui persistesse ancora la parità si procederà con il 

Tiro ai Pallino con le modalità di seguito riportate: 

 

il Direttore d’incontro si farà comunicare, dai Dirigenti delle rispettive Società i nominativi dei tre 

atleti che effettueranno i tiri al pallino. Sorteggerà il campo, la testata e la squadra che inizierà per 

prima i tiri al pallino. 

 
con pallino posto al centro della linea E     -  effettua 3 tiri consecutivi la Società prima sorteggiata 

con pallino posto al centro della linea E     -  effettua 3 tiri consecutivi la Società seconda sorteggiata 

con pallino posto sul punto d’inizio partita -  effettua 3 tiri consecutivi la Società prima sorteggiata  

con pallino posto sul punto d’inizio partita -  effettua 3 tiri consecutivi la Società seconda sorteggiata 



50 
 

con pallino posto al centro della linea B     -  effettua 3 tiri consecutivi Società prima sorteggiata 

con pallino posto al centro della linea B     -  effettua 3 tiri consecutivi Società seconda sorteggiata 

 

Al termine della sopra indicata sequenza nel caso di parità di pallini colpiti si andrà ad oltranza, 

con tiro singolo al pallino posto sul punto di inizio partita. Le due Società si alterneranno e 

dovranno essere impiegati i tre atleti utilizzati precedentemente. Ciascun atleta potrà effettuare 

anche tre tiri di seguito, e allo stesso sarà consentito tirare ulteriori pallini soltanto dopo che i due 

atleti della propria squadra avranno effettuato i tre tiri a loro disposizione. Vincerà la Società che a 

parità di tiri effettuati avrà colpito più pallini. 

 

Tutti gli atleti indicati nel foglio di incontro possono essere designati per i tiri ai pallini, ad 

eccezione di coloro che sono stati espulsi nel corso dell’incontro. 

 

Le due squadre vincenti sono promosse in serie A. 

 

Incontro di ritorno dei Play Out con le stesse modalità dell’andata. In caso di parità si valuterà 

in primis la differenza dei set vinti. In caso di ulteriore parità si procederà con i tiri ai pallini con 

le stesse modalità dei Play Off. 

Le squadre perdenti saranno retrocesse nel campionato di Promozione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


